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LA SETTIMANA IN BREVE 
Box auto senza agevolazione se non è realizzato ex novo  
Con la risposta all'interpello n. 6 del 19.09.2018 l'Agenzia delle Entrate ha fornito dei chiarimenti sulla 
detrazione Irpef per interventi di recupero del patrimonio edilizio, relativa alle spese sostenute per la 
realizzazione di un box auto pertinenziale. In particolare, nel documento di prassi, l'Agenzia chiarisce che 
non può fruire dell'agevolazione il posto auto che l’impresa esecutrice ha ricavato, tramite lavori di 
ristrutturazione, da locali di civili abitazioni preesistenti. Secondo l'amministrazione finanziaria, infatti, nei vari 
documenti di prassi, il riferimento normativo al termine "realizzazione" di autorimesse/posti auto, è sempre 
stato inteso come esecuzione di un intervento ex novo. Nel caso evidenziato nell'interpello, quindi, l'Agenzia 
nega l'agevolazione da momento che  il bene deriva da un intervento di ristrutturazione dell'immobile ad 
uso abitativo già esistente. 
 
Bonus Stradivari: il credito non utilizzato in compensazione costituisce ricavo 
Con risposta all'interpello n. 10 del 19.09.2018 l'Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni chiarimenti in merito al 
c.d. Bonus Stradivari, ossia al credito d'imposta per l'acquisto di strumenti musicali. Nel caso affrontato 
nell'interpello il rivenditore dello strumento musicale non ha utilizzato in compensazione il credito d'imposta 
maturato dalla vendita dello strumento. L'istante chiede all'Agenzia se tale importo debba rientrare o meno 
tra i ricavi da indicare in dichiarazione. L'Agenzia risponde che il credito d'imposta maturato ma non 
utilizzato dal rivenditore concorre alla determinazione del reddito, e dovrà essere indicato nel quadro RG 
del modello Redditi.  

 
Fatturazione elettronica: in arrivo una procedura per inviare massivamente le deleghe 
Entro la fine di ottobre gli intermediari potranno inviare massivamente i dati delle deleghe ricevute dai propri 
clienti in vista dell'obbligo di emissione della fattura elettronica previsto per il 2019. Questo è ciò che risulta 
dalla stampa specializzata a seguito di un incontro organizzato dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti ed esperti contabili con l'Agenzia delle Entrate. Purtroppo, ad oggi, per richiedere la delega, 
gli intermediari devono porre in essere la procedura per ogni singolo cliente. Nel corso dell'incontro è stato 
anticipato, inoltre, a breve dovrebbe essere resa disponibile un’area tematica sul sito dell’Agenzia, 
interamente dedicata alla fatturazione elettronica, dove sarà spiegata tutta la procedura, sarà pubblicata 
una piccola guida e vi sarà una sezione dedita alle Faq.  
 
Leasing immobiliare: i dieci anni per la rettifica IVA decorrono dalla data del riscatto 
Con risposta all'interpello n. 3 del 17.09.2018 l'Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sulla rettifica 
decennale della detrazione IVA sui contratti di leasing immobiliare. In particolare l'Agenzia, accogliendo 
l'interpretazione fornita dall'istante, chiarisce che il periodo decennale di sorveglianza per operare la 
rettifica della detrazione IVA, per i fabbricati e le porzioni di fabbricato, decorrere dall'acquisto o 
dall'ultimazione degli stessi. In caso di immobili acquisiti mediante contratti di leasing, pertanto, ai fini del 
computo del periodo di sorveglianza decennale per la rettifica della detrazione IVA, va fatto riferimento alla 
data di esercizio del diritto di acquisto del bene da parte della società utilizzatrice, ossia la data di riscatto 
finale.  
 
Sport Bonus: pubblicato l'elenco degli ammessi 
Il 14 settembre 2018 l'Ufficio per lo Sport della Presidenza del consiglio dei Ministri ha pubblicato l'elenco dei 
soggetti che hanno ottenuto il c.d. Sport bonus (previsto dall' art. 1, commi da 363 a 366 Legge 205/2017), 
ossia il credito d'imposta riconosciuto a seguito delle erogazioni liberali in denaro effettuate per interventi di 
restauro o ristrutturazione degli impianti sportivi pubblici. Il credito d'imposta potrà essere utilizzato 
esclusivamente in compensazione, presentando il modello F24 attraverso i servizi telematici messi a 
disposizione dall’Agenzia delle entrate, in tre quote annuali di pari importo in ognuno degli esercizi finanziari 
2018, 2019 e 2020, a decorrere dal 5° giorno lavorativo successivo a quello di pubblicazione dell'elenco dei 
soggetti a cui viene riconosciuto. 
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Passaggio da regime di contabilità semplificata a forfettario senza vincolo triennale 
Con la risoluzione n. 64/E del 14.09.2018 l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che se il contribuente, in possesso 
dei requisiti per il regime forfettario, ha scelto comunque di avvalersi del regime contabile semplificato (art. 
18 DPR 600/73), può poi passare al forfettario senza essere vincolato alla permanenza triennale del regime 
adottato. Nel caso affrontato una parrucchiera aveva optato nel 2017 per il regime contabile semplificato, 
pur avendo i presupposti per aderire al forfettario, e chiedeva se poteva utilizzare il regime forfettario dal 
2018. L’Agenzia delle Entrate risponde di si: "l'istante, in presenza dei requisiti richiesti dalla normativa di 
riferimento, ha facoltà di transitare dal regime semplificato al regime forfettario senza dover scontare alcun 
vincolo triennale di permanenza".  
 
Amministratore di condominio che opera in società: obbligo iscrizione IVS commercianti 
La Corte di Cassazione, Sez. lavoro,  con ordinanza del 7 settembre 2018, n. 21900 afferma che l'attività di 
amministratore di condominio, se svolta in forma societaria (nel caso specifico si trattava di una S.n.c.), 
richiede l'iscrizione alla gestione commercianti (e non separata INPS) da parte del socio amministratore. 
Secondo la Corte, ai fini dell'iscrizione nella gestione commercianti, non rilevano le dimensioni della società 
(nel caso specifico composta solo dal titolare e dalla moglie), o il fatto che sia priva di dipendenti. Tali 
circostanze, secondo la Corte,   non impediscono che l'attività sia esercitata dall'amministratore in forma 
imprenditoriale, attraverso il soggetto giuridico costituito dalla società commerciale. Si ricorda, a tal 
proposito, che era la società ad assumere gli incarichi e ad emettere le fatture relative all'attività, e che 
l'amministratore partecipava al lavoro aziendale con abitualità e prevalenza.  
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INFORMAZIONE FISCALE 
Spesometro entro il 1° ottobre 
Il 1° ottobre scade il termine per trasmettere all'Agenzia delle Entrate i dati delle operazioni rilevanti ai fini Iva 
(c.d. "spesometro) del 2° trimestre 2018 e del 1° semestre 2018.  
L’adempimento è stato recentemente oggetto di modifiche da parte del D.L. 87/2018 (c.d. “Decreto 
dignità”) il quale ha previsto: 

♦ l’esonero per tutti i piccoli produttori agricoli assoggettati a regime Iva speciale;  
♦ lo spostamento, dal 30 novembre 2018 al 28 febbraio 2019, della scadenza per effettuare la comunicazione dei 

dati relativi al terzo trimestre 2018. 
 

SPESOMETRO ENTRO IL 1° OTTOBRE 

 
 

AMBITO OGGETTIVO 
 
 

Ai sensi dell'articolo 4 del D.L. 193/2016 l'obbligo della comunicazione dei dati delle 
fatture emesse e ricevute, delle bollette doganali e delle note di variazione investe tutti 
i soggetti passivi ai fini IVA i quali effettuano operazioni rilevanti ai fini di tale imposta. 
Sono tenuti all'adempimento anche i seguenti soggetti: 

♦ in regime di contabilità semplificata (imprese ed esercenti arti e professioni) di cui agli 
art. 18 e 19 del D.P.R. n. 600/1973; 

♦ enti non commerciali, limitatamente alle operazioni effettuate nell’esercizio di attività 
commerciali o agricole, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 633/1972; 

♦ non residenti con stabile organizzazione in Italia, nonché quelli operanti tramite 
rappresentante fiscale, ovvero identificati direttamente 

♦ curatori fallimentari e i commissari liquidatori per conto della società fallita o in 
liquidazione coatta amministrativa; 

♦ che si avvalgono della dispensa da adempimenti per le operazioni esenti ai sensi 
dell’art. 36-bis del D.P.R. n. 633/1972. 

Sono invece esonerati dall’adempimento: 
♦ contribuenti in regime forfettario ed in regime dei minimi (per qualsiasi operazione, attiva 

o passiva, ivi inclusi gli acquisti in reverse charge); 
♦ contribuenti che hanno esercitato l’opzione per la trasmissione telematica dei dati delle 

fatture emesse/ricevute (art. 1 c. 3 D.Lgs. n. 127/2015) o dei dati dei corrispettivi 
giornalieri (art. 2 c. 1 D.Lgs. n. 127/2015). 

Godono di un esonero parziale i seguenti soggetti:  
♦ in regime di Legge n. 398/91 (es. associazioni sportive dilettantistiche), i quali devono 

trasmettere solo le fatture emesse rientranti nell’attività commerciale; 
♦ dettaglianti che hanno esercitato solo l’opzione per la trasmissione elettronica dei dati 

dei corrispettivi (non delle fatture) hanno l’obbligo dello spesometro; 
♦ Pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, D.Lgs. n. 165/2001, con riferimento 

alle fatture emesse nei confronti dei consumatori finali. 

ESONERO PER TUTTI I 
PRODUTTORI 

AGRICOLI     
 

Recentemente il D.L. 87/2018 (c.d. "Decreto Dignità") è intervenuto con l'articolo 11 
prevedendo l'esonero dall'adempimento per tutti i piccoli produttori agricoli 
assoggettati a regime Iva speciale  ex art. 34, comma 6, Dpr 633/1972 e non solo per 
quelli situati in zone montane come previsto precedentemente. 

Ricordiamo che si tratta di coloro che hanno realizzato o, in caso di inizio attività, 
prevedono di realizzare un volume d'affari non superiore a 7mila euro, costituito per 
almeno due terzi da cessioni di prodotti agricoli compresi nella prima parte della 
tabella A allegata al Dpr 633/1972. La sussistenza di tale condizioni comporta l'esonero 
dal versamento dell'Iva e da tutti gli obblighi documentali e contabili (compresa la 
dichiarazione annuale), fatta eccezione per la numerazione e conservazione delle 
fatture e delle bollette doganali. 
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LE OPERAZIONI DA 
COMUNICARE 

La comunicazione riguarda tutte le: 
♦ fatture emesse: 

� anche se annotate nel registro dei corrispettivi (o non registrate); 
� di qualsiasi importo (anche se di importo pari a zero); 
� anche se emesse in via facoltativa (in luogo dello scontrino/ricevuta fiscale); 

♦ fatture ricevute e registrate (comprese le bollette doganali); 
♦ note di variazione emesse/ricevute; 

nel corso del trimestre/semestre considerato. 

I DATI DA 
COMUNICARE 

Il secondo comma dell’art. 21 del D.L. n. 78/2010 prevede che la comunicazione dei 
dati dovrà avvenire in modalità analitica e dovrà comprendere i seguenti elementi: 

♦ i dati identificativi dei soggetti coinvolti nelle operazioni; 
♦ la data e il numero della fattura; 
♦ la base imponibile; 
♦ l’aliquota applicata; 
♦ l’imposta; 
♦ la tipologia dell’operazione. 
Il contribuente può limitarsi a indicare nella comunicazione i seguenti dati: 
♦ partita Iva dei soggetti coinvolti nell’operazione (codice fiscale per i soggetti che non 

agiscono nell’esercizio di imprese, arti e professioni); 
♦ data e numero della fattura; 
♦ base imponibile, aliquota applicata ed imposta; 
♦ tipologia dell’operazione (qualora la fattura non sia soggetta all’imposta). 
La facoltà introdotta dalla semplificazione riguarda solamente i dati identificativi 

dei soggetti cedente/prestatore, per i quali è possibile indicare solo la partita Iva, non 
essendo più necessario comunicare la denominazione (nome e cognome) per le 
persone fisiche e l’indirizzo della sede. Il campo “Altri dati identificativi” è opzionale. 
Tale modalità “ridotta” di comunicazione dei dati rappresenta una facoltà e quindi il 
contribuente può scegliere di trasmettere comunque tutti i dati identificativi (ad 
esempio, perché risultano in automatico dall’anagrafica inserita in contabilità) ovvero 
la sola partita IVA/codice fiscale. 

Non devono essere comunicati i dati relativi agli altri documenti come per esempio 
le schede carburante, o quelli relativi ad operazioni certificate con scontrino o ricevuta 
fiscale. 

Le fatture oggetto della comunicazione sono individuate in base al principio di 
competenza, ossia: 

♦ per le fatture emesse: si fa riferimento alla data di emissione; 
♦ per le fatture ricevute: si fa riferimento alla data di registrazione. 

DOCUMENTO 
RIEPILOGATIVO 

È stata ripristinata la possibilità di inserire il documento riepilogativo per le fatture di 
importo inferiore a € 300 (art. 6, cc. 1 e 6 D.P.R. 695/1996). Si fa presente che nel corso 
di Telefisco 2018 l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che l’importo di € 300 deve essere 
considerato comprensivo di Iva. 

Per ogni documento riepilogativo delle fatture emesse, devono essere comunicati: 
♦ numero e data del documento; 
♦ partita Iva del cedente/prestatore; 
♦ base imponibile; 
♦ aliquota Iva applicata e imposta ovvero, se l’operazione non comporta l’annotazione 

dell’imposta nel documento, tipologia dell’operazione. 
Per le fatture ricevute, devono essere comunicati i seguenti dati del documento 

riepilogativo: 
♦ numero e data di registrazione del documento; 
♦ partita Iva del cessionario/committente; 
♦ base imponibile; 
♦ aliquota Iva applicata e imposta ovvero, se l’operazione non comporta l’annotazione 

dell’imposta nel documento, tipologia dell’operazione. 
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LA COMPILAZIONE 

Per ogni fattura (emessa/ricevuta) o nota di variazione (credito/debito) inserita nello 
spesometro, occorrerà associare ad ogni documento fiscale il relativo codice “Tipo 
documento”, nel rispetto dello schema per la trasmissione telematica. 

I dati devono essere trasmessi esclusivamente in forma analitica. 

“TIPO DOCUMENTO” CORRISPONDENTE ALLA DOCUMENTAZIONE FISCALE 
TD01 Fattura (emessa o ricevuta) 
TD04 Nota di credito 
TD05 Nota di debito 
TD07 Fattura semplificata 
TD08 Nota di credito semplificata 
TD10 Fattura per acquisto intracomunitario beni 
TD11 Fattura per acquisto intracomunitario servizi 
TD12 Documento riepilogativo (art. 6 D.P.R. 695/1996) 

Per le fatture emesse il dato “Natura” dell’operazione deve essere inserito nel 
tracciato solo nel caso in cui il cedente/prestatore non abbia indicato l’imposta in 
fattura in quanto ha inserito, in luogo della stessa, una specifica annotazione. Per tali 
operazioni non deve essere valorizzato il campo “Imposta” mentre il campo “Natura” è 
valorizzato inserendo la corretta codifica relativa alle diverse tipologie di operazioni. 

Per le fatture ricevute il campo “Natura” può essere valorizzato con le medesime 
codifiche indicate per le fatture emesse, con l’unica differenza che, nel caso in cui la 
fattura ricevuta riporti l’annotazione “inversione contabile (reverse charge)”, oltre a 
riportare nel campo “Natura” la codifica “N6” devono essere anche 
obbligatoriamente valorizzati i campi “Imposta” e “Aliquota”. 

CODICI OPERAZIONI TIPOLOGIE DI OPERAZIONI (FATTURATE) 

N1 
(Escluse art. 15) 

Operazione escluse art. 15 D.P.R. 633/1972 (interessi di mora, 
anticipazioni in nome e per conto della controparte, penalità, 
ecc.). 

N2 
(Non soggette) 

Operazioni fuori campo, art. 1 D.P.R. 633/1972. 
Operazioni fuori campo, art. 2 D.P.R. 633/1972. 
Operazioni fuori campo, artt. da 7 a 7-septies D.P.R. 633/1972 (ad 
es. servizi generici resi a soggetto extra-UE). 
Operazioni fuori campo, art. 13, c. 3, lett. c) D.P.R 633/1972 (a es: 
in parte fuori campo Iva per le cessioni di autovetture aziendali 
usate). 
Operazioni fuori campo, art. 26-bis L. 196/1997 (interinali). 
Acquisti da soggetti minimi/forfettari. 
Acquisti con Iva non esposta in fattura ex art. 74, c. 1 [ad es. 
acquisto di quotidiani, giornali ex art. 74, c. 1, lett. c) D.P.R. 
633/1972 (Ris. Ag. Entrate n. 87/E/2017, risposta n. 6], come le 
schede telefoniche prepagate o i generi di monopolio. 

N3 
(Non imponibili) 

Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 8, c. 1, lett. a) e b) D.P.R. 
633/1972 (esportazioni). 
Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 8, c. 1, lett. c) D.P.R. 
633/1972 (esportatori abituali). 
Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 9 D.P.R. 633/1972 (servizi 
internaz. o connessi agli scambi internaz.). 
Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 41 D.L. 331/1993 
(cessioni intra-UE di beni). 
Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 58 D.L. 331/1993 
(triangolazioni nazionali). 

N4 
(Esenti) 

Operazioni esenti ai sensi dell’art. 10 D.P.R. 633/1972 (es: 
prestazioni sanitarie, ecc.). 

N5 
(Regime del margine, 
Iva non esposta) 

Operazioni soggette al regime del margine (fattura emessa ai 
sensi dell’art. 36 D.L. 41/1995). 
Fatture emesse dalle agenzie di viaggio e turismo (art. 74-ter 
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D.P.R. 633/1972). 
Operazioni con Iva non esposta in fattura [ad es. fattura emessa 
ai sensi dell’art. 74, c. 1, lett. c) - cessione di giornali, quotidiani - 
Iva assolta dall’editore: Circ. Ag. Entrate n. 1/E/2017, par. 1]. 

N6 
[Inversione contabile 
(reverse charge)] 

Cessioni/acquisti di beni in Italia soggette a reverse charge 
interno (rottami, pallet usati, edilizia, ipotesi di cui all’art. 17, c. 6, 
lett. a-ter), ecc.). 
Acquisti intra-UE di beni e servizi. 
Prestazioni di servizi generiche ricevute da soggetti extra-UE. 

N7 
(Iva assolta in altro Stato Ue) 

Prestazioni di servizi di telecomunicazioni, di tele-radiodiffusione 
ed elettronici (utilizzo del Moss). 
Cessioni intra-UE a distanza di beni a privati oltre soglia. 

MODALITA' DI INVIO 

L'invio dello spesometro deve essere effettuato telematicamente, tramite un  file XML 
che deve essere firmato digitalmente o, in caso di invio del file tramite upload 
sull’interfaccia web del servizio “Fatture e Corrispettivi”, sigillato elettronicamente. 
L'invio può essere effettuato secondo una di queste modalità: 

♦♦♦♦ un file in formato XML contenente i dati relativi ad una o più fatture emesse anche verso 
più cessionari/committenti oppure a una o più fatture ricevute anche da più 
cedenti/prestatori; 

♦♦♦♦ un file in formato compresso ZIP contenente uno o più file del tipo Xml sopra descritto. 
Il file può essere trasmesso con: 

♦♦♦♦ un sistema di cooperazione applicativa, su rete Internet, con servizio esposto tramite 
modello “web service” fruibile attraverso protocollo HTTPS (su canale cifrato TLS in 
versione 1.2 esclusiva); 

♦♦♦♦ un sistema di cooperazione applicativa tramite porte di dominio in ambito Sistema 
Pubblico di Cooperazione (SPCoop); 

♦♦♦♦ un sistema di trasmissione dati tra terminali remoti basato su protocollo FTP; 
♦♦♦♦ un sistema di trasmissione per via telematica attraverso l’interfaccia web di fruizione del 

servizio “Fatture e corrispettivi”, al quale è possibile accedere dal sito internet 
dell’Agenzia delle entrate utilizzando le credenziali Entratel o Fisconline, SPID o una CNS 
registrata ai servizi telematici. 

L'esito dell'elaborazione del file da parte del Sistema Ricevente avverrà attraverso 
lo stesso canale utilizzato per la trasmissione del file. Il file potrà avere i seguenti codici: 

♦♦♦♦ ES01, file validato; 
♦♦♦♦ ES02, file validato con segnalazione; 
♦♦♦♦ ES03, file scartato. 

SANZIONI E 
RAVVEDIMENTO 

Il regime sanzionatorio è stato inasprito dal D.L. 193/2016 convertito nella Legge 
225/2016 e non consente l’applicazione del cumulo giuridico. 

Difatti, in caso di omessa o errata trasmissione dei dati si applica la sanzione da 
euro 2 per ciascuna fattura, comunque, entro il limite massimo di euro 1.000 per 
ciascun trimestre. 

La sanzione di cui sopra è ridotta ad euro 500 se i dati omessi o erronei sono 
comunicati entro quindici giorni dalla scadenza originale. 

L’Agenzia, con la risoluzione 104/E del 28 luglio 2017, ha confermato l’applicazione 
del ravvedimento operoso con le sanzioni previste dalla legge, le riduzioni indicate 
all’articolo 13, lettere a bis) e seguenti del Dlgs 472/1997. Pertanto le sanzioni possono 
essere ridotte partendo da un nono a un quinto, a seconda del momento in cui viene 
regolarizzata la comunicazione ed eseguito il versamento della sanzione. 

Secondo l’agenzia delle Entrate possono essere regolarizzate anche le 
comunicazioni omesse, a condizione che vengano trasmesse anche oltre i termini 
stabiliti dalla legge. Il ravvedimento richiede quindi l’obbligo di trasmettere 
nuovamente la comunicazione versando la relativa sanzione. Ovviamente il 
ravvedimento non è possibile se nel frattempo sono stati notificati atti di 
accertamento. 
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INFORMAZIONE FISCALE 
Benefici prima casa e nuda proprietà 

Con la sentenza n. 17148 del 28 giugno 2018, la Corte di Cassazione affronta il caso specifico di un 
contribuente che aliena l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e acquista, entro un anno, una 
quota (pari ad 1/4) della nuda proprietà di un altro immobile. Secondo la Corte l'agevolazione prima casa 
decade in quanto il contribuente ha trasferito l'immobile acquistato con l'agevolazione medesima, prima 
del decorso del termine di cinque anni dalla data di acquisto. La decadenza non è evitata qualora, entro 
un anno dall'alienazione dell'immobile acquistato con tale agevolazione, il contribuente proceda 
all'acquisto della nuda proprietà di un altro immobile. 
 

BENEFICI PRIMA CASA E NUDA PROPRIETA' 

 
 

PRIMA CASA 
 
 

Si definisce “prima casa” il primo immobile acquistato, ad uso abitativo, nel Comune in 
cui il soggetto acquirente ha la propria residenza o dove intende trasferirla, entro il 
termine di 18 mesi dalla stipula dell’atto di compravendita. 

L'acquisto della c.d. "prima casa" gode di alcune agevolazioni fiscali, diverse a 
seconda che l'acquisto avvenga da privato o da costruttore:  

♦ se l'acquisto avviene da privato l'imposta di registro è al 2% e le imposte catastali sono 
fisse nella misura di 50 Euro; 

♦ se l'acquisto avviene da titolare di partita Iva (costruttore), invece, l'Iva è al 4% e le 
imposte catastali sono fisse nella misura di 200 Euro. 

VENDITORE REGISTRO IVA IPOTECARIA CATASTALE 

Privato 2% No 50 Euro 50 Euro 

Soggetto passivo Iva 200 Euro 4% 200 Euro 200 Euro 

Per usufruire di queste agevolazioni è necessario che vengano rispettate le seguenti 
condizioni: 

♦ l'immobile deve essere ubicato nel territorio del Comune:  
� in cui l’acquirente ha (o stabilisca entro 18 mesi dall’acquisto) la residenza (il cambio 

di residenza si considera avvenuto nella data in cui l'interessato rende al comune la 
dichiarazione di trasferimento), 

� se diverso, nel territorio del comune in cui svolge la propria attività,  
� se si è trasferito all’estero per ragioni di lavoro, nel territorio del comune in cui ha sede 

o esercita l’attività il soggetto da cui dipende l’acquirente; 
♦ l'acquirente, all'atto dell'acquisto, deve dichiarare di non essere titolare: 

� esclusivo o in comunione col coniuge, di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione, 
su altra casa nel territorio del Comune dove si trova l'immobile oggetto dell'acquisto 
agevolato; 

� neppure per quote o in regime di comunione legale, su tutto il territorio nazionale, dei 
diritti di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e nuda proprietà su altra casa di 
abitazione acquistata dallo stesso soggetto, o dal coniuge, per la quale abbia già 
fruito delle agevolazioni; 

♦ l'immobile non deve essere di lusso, ossia non deve essere accatastato nelle categorie 
A/11, A/82 e A/93 (anche ai fini IVA).  

Le agevolazioni ottenute si perdono se: 
♦ la dichiarazione sulla sussistenza dei requisiti “prima casa” è falsa; 

                                                
1 Abitazione di tipo signorile.  
2 Abitazioni in ville. 
3 Castelli e palazzi di eminenti pregi artistici e storici.  
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♦ il trasferimento di residenza non avviene o avviene in ritardo4; 
♦ l'abitazione è venduta o donata prima che siano trascorsi cinque anni dalla data di 

acquisto, a meno che, entro 1 anno, non si riacquisti un altro immobile da adibire ad 
abitazione principale5. 

In caso di decadenza, l’Agenzia delle Entrate recupera le imposte di registro, 
ipotecaria e catastale “nella misura ordinaria” con erogazione di una sanzione pari al 
30% delle stesse. 

LA SENTENZA 
17148 DEL 
28.06.2018 

 

La V Sezione Civile, nella Sentenza n. 17148 del 28 giugno 2018, affronta il caso di un 
contribuente che aliena l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e acquista, 
entro un anno, una quota (pari ad 1/4) della nuda proprietà di un altro immobile. 
L'Agenzia delle Entrate ha contestato l'acquisto agevolato della quota della nuda 
proprietà sostenendo che non fosse possibile usufruire dei benefici prima casa, in 
considerazione del fatto che: 

♦ l'immobile era stato alienato prima dei 5 anni dall'acquisto; 
♦ senza che a ciò fosse seguito l'acquisto di un altro immobile entro 1 anno, da adibire ad 

abitazione principale.  
Secondo l'Agenzia delle Entrate, infatti, non è possibile mantenere l'agevolazione in 

origine concessa in quanto manca "un titolo giuridico idoneo a porre in essere un atto di 
destinazione ad abitazione principale dell'immobile". 

L'acquisto della nuda proprietà, infatti, e a maggior ragione di una quota di essa, 
non costituisce titolo giuridico idoneo e sufficiente a destinare l'immobile ad abitazione 
principale in quanto non attribuisce all'acquirente il potere di disporre dell'immobile 
come abitazione propria. A nulla rileva, secondo l'Agenzia delle Entrate, il fatto che poi il 
contribuente vi trasferisca la residenza.  

La Corte di Cassazione, nell'affrontare il caso, sottolinea come le condizioni per il 
mantenimento dell'agevolazione prima casa siano diverse rispetto a quelle previste per la 
fruizione del beneficio con il primo acquisto, e in particolare siano più restrittive: 

♦ il riconoscimento del beneficio è riconosciuto se avviene il trasferimento della residenza 
nel comune dove è ubicato l'immobile acquistato; 

♦ il mantenimento dell'agevolazione (in caso di alienazione dell'immobile acquistato con i 
benefici prima casa) è subordinato al fatto che avvenga un altro acquisto di un altro 
immobile da adibire a propria abitazione principale.  

Questa differenza, spiega la Corte di Cassazione, è in linea con l'intento del 
legislatore di favorire l'acquisto della casa di proprietà (tutelato anche a livello 
costituzionale6) anche a coloro che sono soggetti a continui cambi di residenza, e ad 
evitare che l'agevolazione possa assecondare intenti speculativi. 

Inoltre, puntualizza la Corte, mentre il riconoscimento del beneficio è esteso anche 
agli atti traslativi o costitutivi della nuda proprietà, dell'usufrutto, dell'uso e dell'abitazione, 
la stessa cosa non è prevista per il mantenimento dell'agevolazione. Per poter continuare 
a beneficiare dell'agevolazione prima casa, pertanto, è necessario l'acquisto di un 
immobile da destinarsi ad abitazione principale. Il che può avvenire con l'acquisto della 
proprietà o con la realizzazione di una nuova abitazione su un terreno di proprietà. A 
nulla rileva  l'eventuale conseguimento, da parte del contribuente, del diritto di godere e 
usare dell'immobile a seguito della conclusione di altri contratti o, comunque, a seguito 
della autorizzazione concessagli da parte di terzi aventi diritto. 

          

 

 

                                                
4 A questo proposito si ricorda che l'Agenzia delle Entrate, con la risoluzione 105/E del 3.10.2011, ha chiarito che entro il termine dei 18 

mesi il contribuente può revocare la dichiarazione formulata nell'atto di acquisto, presentando un'istanza all'Ufficio presso il quale l'atto 

è stato registrato, in cui chiede la riliquidazione dell'imposta. In questo modo il contribuente verserà l'imposta dovuta e gli interessi 

(calcolati a decorrere dalla data di stipula dell'atto), ed eviterà il pagamento della sanzione del 30%.  
5 E' considerata abitazione principale quella in cui il contribuente o i suoi familiari dimorano abitualmente. 
6 Art. 47 secondo comma della Costituzione. 
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INFORMAZIONE FISCALE 
Regime dei lavoratori impatriati, i chiarimenti con la Risoluzione 51/E/2018 
L’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione n. 51/E del 06.06.2018 è intervenuta in merito al regime degli 
impatriati, fornendo importanti precisazioni per i soggetti che intendono avvalersi di tale regime (art. 16 
D.Lgs. n. 147 del 2015) che - si ricorda- è finalizzato ad attrarre, nel nostro Paese, talenti e risorse umane 
qualificate. 

 

REGIME DEI LAVORATORI IMPATRIATI, CHIARIMENTI CON LA RISOLUZIONE 51/E/2018 

 
 

IL REGIME DEI 
LAVORATORI 

IMPATRIATI 
 

(art. 16 commi 1 e 
2 D.lgs. 147/2015) 

Il legislatore prevede che il reddito di lavoro dipendente o di lavoro autonomo, prodotto 
in Italia, da lavoratori che trasferiscono la loro residenza nel territorio dello Stato, sia 
imponibile nella quota del 50%, al ricorrere delle seguenti condizioni: 

♦ i lavoratori non sono stati residenti in Italia nei 5 periodi d'imposta precedenti il 
trasferimento e si impegnano a permanere in Italia per almeno 2 anni; 

♦ (per i redditi di lavoro dipendente) l'attività lavorativa viene svolta presso un'impresa 
residente nel territorio dello stato in forza di un rapporto di lavoro instaurato con questa o 
con società che direttamente o indirettamente controllano la medesima impresa, ne 
sono controllate o sono controllate dalla stessa società che controlla l'impresa; 

♦ l'attività lavorativa è prestata prevalentemente nel territorio italiano; 
♦ (per i redditi di lavoro dipendente) i lavoratori rivestono ruoli direttivi ovvero sono in 

possesso di requisiti di elevata qualificazione o specializzazione. 
Il regime agevolato si applica anche ai cittadini di Stati diversi da quelli dell'UE, con i 

quali sia in vigore una convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte 
sul reddito o un accordo sullo scambio di informazioni in materia fiscale: 

♦ in possesso di un diploma di laurea e che hanno svolto continuativamente un'attività di 
lavoro dipendente, di lavoro autonomo o di impresa fuori dall'Italia negli ultimi 24 mesi; 

♦ o che hanno svolto continuativamente un'attività di studio fuori dall'Italia negli ultimi 24 
mesi o più, conseguendo un diploma di laurea o una specializzazione post lauream. 

 
QUESITO POSTO 

DALL'ISTANTE 

Nel caso esaminato nell'intervento di prassi, l’istante chiede chiarimenti in merito 
all'applicabilità del regime agevolato, con riguardo in particolare al requisito della 
residenza, maturata fuori dai confini dello Stato. L'istante, infatti, specifica che: 

♦ in data 23 agosto 2015, ha trasferito la propria residenza in Svizzera (che ricordiamo 
essere uno Stato non appartenente all'UE) e, contestualmente, ha fatto richiesta di 
iscrizione all’AIRE; 

♦ il 2 settembre 2015 ha iniziato a collaborare con una società di Zurigo e tale rapporto 
lavorativo ha avuto durata fino al 30 settembre 2017; 

♦ a seguito della fine di tale lavoro, il soggetto ha ritrasferito la residenza in Italia e ha 
intrapreso un nuovo rapporto lavorativo con una società italiana a partire dal 3 ottobre 
2017; 

♦ attualmente il soggetto è residente in Italia ma, per l’anno 2017, risulta fiscalmente 
residente in Svizzera in base all'art. 2 comma 2 del TUIR, secondo cui  "ai fini delle imposte 
sui redditi si considerano residenti le persone che per la maggior parte del periodo 

d'imposta sono iscritte nelle anagrafi della popolazione residente o hanno nel territorio 

dello Stato il domicilio o la residenza".  
Con la casistica appena delineata il soggetto chiede all’Agenzia delle 

Entrate se risulta avere i requisiti per poter accedere ai benefici per aderire 
al regime agevolato posto che: è cittadino dell’Unione europea, in 
possesso di un titolo di laurea, e che ha svolto continuativamente 
un’attività di lavoro dipendente fuori dall’Italia per almeno 24 mesi. 
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RISPOSTA 
DELL'AGENZIA 
DELLE ENTRATE 

L’Agenzia delle Entrate ricorda che per i cittadini di Stati diversi dall'UE 
(disciplinati dall'art. 16 comma 2 del D.lgs. 147/2015) la norma non 
prevede espressamente un periodo minimo di residenza all'estero, come 
avviene invece per i cittadini dell'UE (disciplinati dall'art. 16 comma 1 del 
D.lgs. 147/2015) i quali, per godere dell'agevolazione, devono avere avuto 
permanenza all'estero per i 5 periodi d'imposta precedenti al trasferimento 
in Italia. 

L'Agenzia delle Entrate, allora, interviene in via interpretativa e afferma 
che: 

♦ considerato che per i cittadini di Stati diversi dall'UE la norma prevede un periodo minimo 
di lavoro all'estero di 24 mesi (2 anni); 

♦ allora si ritiene che per tali soggetti la residenza all'estero per almeno 2 periodi d'imposta 
costituisca il periodo minimo sufficiente per garantire l'accesso al regime. 

L'Agenzia ricorda, inoltre, che il trasferimento della residenza in Italia 
deve avvenire ai sensi dell’art. 2 del TUIR, secondo cui sono residenti le 
persone fisiche che: 

♦ per almeno 183 giorni (o 184 giorni in caso di anno bisestile) sono iscritte nelle anagrafi 
della popolazione residente; 

♦ o hanno nel territorio dello Stato il domicilio o la residenza ai sensi del codice civile. 
Tali condizioni sono tra loro alternative quindi, la sussistenza anche di 

una sola di esse è sufficiente a far ritenere che un soggetto sia qualificato, 
ai fini fiscali, residente in Italia. 

Ciò implica che il soggetto che non si è mai cancellato dal registro 
anagrafico della popolazione residente non può essere ammesso 
all'agevolazione, considerata la rilevanza (per quanto detto prima) del 
solo dato dell'iscrizione in tale registro (si veda a tale proposito la Circolare 
17E del 23.05.2017). 

In conclusione, per usufruire del beneficio fiscale l'istante deve: 
♦ essere in possesso di un diploma di laurea e aver svolto continuativamente un'attività di 

lavoro dipendente, di lavoro autonomo o di impresa fuori dall'Italia negli ultimi 24 mesi; 
♦ o aver svolto continuativamente un'attività di studio fuori dall'Italia negli ultimi 24 mesi o 

più, conseguendo un diploma di laurea o una specializzazione post lauream. 
Inoltre, per i due periodi d'imposta antecedenti a quello in cui si rende 

applicabile l'agevolazione, non deve essere stato iscritto nelle liste 
anagrafiche della popolazione residente, e non deve aver avuto nel 
territorio dello Stato il centro principale dei propri affari e interessi, né la 
dimora abituale.  

Nel caso concreto l'istante può godere dell'agevolazione a partire dal 
2018 e per i 4 periodi d'imposta successivi in quanto: 

♦ ha lavorato all'estero per un periodo superiore a 24 mesi; 
♦ è in possesso del titolo di laurea; 
♦ nel 2016 e 2017 (2 periodi antecedenti l'applicazione del regime agevolato) non risulta 

essere stato fiscalmente residente in Italia ai sensi dell'art. 2 del TUIR. 
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SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

VISTO DI CONFORMITA' NEL MOD. REDDITI E IRAP 
 

INTRODUZIONE 
 

Prima di inviare la dichiarazione dei redditi bisogna ricordare che, con riferimento ai crediti 2017, scatta 

l'obbligo di apposizione del visto di conformità sulla dichiarazione in caso di utilizzo in compensazione di 

crediti tributari relativi ad imposte dirette, relative addizionali e imposte sostitutive di importo superiore a € 

5.000. 

I controlli che il certificatore deve effettuare per apporre il visto di conformità sono di natura 

meramente “formale”, non “sostanziale”. 

Di seguito si riepilogano i requisiti in capo ai “certificatori”  e i “controlli” da effettuare per il rilascio del 

visto. 

INDICE DELLE DOMANDE 
 

1. Quali sono i soggetti abilitati al rilascio del visto di conformità? 

2. Qual è il primo adempimento che deve effettuare il professionista per poter apporre il visto? 

3. Per apporre il visto il professionista deve essere abilitato all'invio delle dichiarazioni? 

4. Per apporre il visto, le dichiarazioni e le scritture contabili devono essere state predisposte e tenute 

dallo stesso professionista che rilascia il visto? 

5. Il professionista che rilascia il visto deve possedere una polizza assicurativa? 

6. Che tipo di controlli implica il rilascio del visto di conformità? 

7. Come va apposto il visto? 

8. Quali sono le sanzioni per infedele attestazione dell'esecuzione dei controlli per l'apposizione del 

visto? 

9. Quali sono le sanzioni per compensazione oltre il limite di 15.000 Euro senza visto? 

 

DOMANDE E RISPOSTE 

 
D.1 QUALI SONO I SOGGETTI ABILITATI AL RILASCIO DEL VISTO DI CONFORMITÀ? 
 

R.1 I soggetti che possono apporre il visto di conformità in esame sono:  

♦ i responsabili dell’assistenza fiscale (c.d. RAF) dei CAF-imprese;  
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♦ i responsabili fiscali dei CAF-dipendenti limitatamente alle dichiarazioni dei soggetti nei confronti dei quali già 

svolgono l’attività di assistenza fiscale;  

♦ gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e in quelli dei consulenti del lavoro;  

♦ gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle Camere di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza 

o in economia e commercio o equipollenti o diploma di ragioneria. 

In alternativa, per le società di capitali assoggettate al controllo contabile ai sensi dell'art. 2409-bis, C.c., il 

visto di conformità può essere sostituito dalla sottoscrizione della dichiarazione da parte del soggetto che 

esercita il controllo contabile attestante l’esecuzione dei controlli previsti dall’art. 2, comma 2, DM n. 

164/1999. 

 
D.2 QUAL È IL PRIMO ADEMPIMENTO CHE DEVE EFFETTUARE IL PROFESSIONISTA PER POTER APPORRE IL VISTO? 
 

R.2 I professionisti che intendono svolgere l’attività di assistenza fiscale, tra cui rientra l’apposizione del visto 

di conformità, devono presentare preliminarmente un’apposita comunicazione alla Direzione regionale 

competente in ragione del proprio domicilio fiscale, indicando:  

♦ i dati anagrafici, i requisiti professionali, il codice fiscale e la partita IVA;  

♦ il domicilio e gli altri luoghi ove viene esercitata la propria attività professionale;  

♦ la denominazione o ragione sociale ed i dati anagrafici dei soci e dei componenti il consiglio di 

amministrazione, ovvero del collegio sindacale, delle società di servizi delle quali il professionista intende 

avvalersi per lo svolgimento dell’attività di assistenza fiscale, con l’indicazione delle specifiche attività da 

affidare alle stesse. 

Nel caso in cui il professionista abilitato eserciti l'attività di assistenza fiscale nell'ambito di uno studio 

associato, la comunicazione deve contenere la denominazione, il codice fiscale e la sede dello studio 

associato mediante il quale il professionista opera. Sebbene debbano essere indicati i dati dello studio 

associato, è il singolo professionista abilitato al rilascio del visto di conformità. Pertanto, ogni altro 

professionista appartenente all’associazione o alla società che non abbia a sua volta presentato la 

comunicazione non è autorizzato ad apporre il visto di conformità. Il professionista deve, inoltre, sottoscrivere 

l’impegno a comunicare eventuali variazioni dei dati, degli elementi e degli altri atti indicati, entro 30 giorni 

dalla data in cui si verificano. 

La comunicazione (compresa quella di variazione dei dati) può essere consegnata alla DRE:  

♦ a mano;  

♦ mediante raccomandata con ricevuta di ritorno;  

♦ tramite PEC.  

Alla comunicazione devono essere allegati:  

♦ la copia della polizza assicurativa di cui all’articolo 22 del decreto n. 164/1999;  

♦ la dichiarazione relativa all’insussistenza di provvedimenti di sospensione dell’ordine professionale di 

appartenenza;  

♦ la dichiarazione relativa alla sussistenza dei seguenti requisiti: 

� non aver riportato condanne, anche non definitive, o sentenze emesse ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale per reati finanziari (e tributari, come chiarito con Risoluzione n. 73/E/2010);  



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

� non avere procedimenti penali pendenti nella fase del giudizio per reati finanziari;  

� non aver commesso violazioni gravi e ripetute, per loro natura ed entità, alle disposizioni in materia 

contributiva e tributaria;  

� non trovarsi in una delle condizioni previste dall'articolo 15, comma 1, della Legge n. 55/1990 (come sostituito 

dall'articolo 1 della Legge n. 16/1992), che escludono la possibilità di candidarsi alle elezioni regionali, 

provinciali e comunali;  

� non aver fatto parte di società per le quali è stato emesso nei cinque anni precedenti un provvedimento di 

revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 39, comma 4, del 

D. Lgs. n. 241/1997. 

 

In sostanza, il professionista che rilascia il visto di conformità deve garantire all’Erario, nonché al 

contribuente che a lui si è affidato, l’onorabilità e la moralità di alto profilo dell’attività posta in essere.  

Le predette dichiarazioni devono essere rese con dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi degli 

articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (a tal fine, possono essere utilizzati i modelli resi disponibili sul sito 

dell'Agenzia delle Entrate), allegando la fotocopia di un documento d’identità del sottoscrittore. 

A decorrere dalla data di presentazione della comunicazione, il professionista può prestare l’assistenza 

fiscale. La Direzione regionale competente provvede poi a verificare la sussistenza di tutti i requisiti previsti 

dalla norma e a richiedere eventuali richieste di integrazioni e chiarimenti. 

 

Con la Risoluzione n. 82/E del 2 settembre 2014, l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che il 

professionista che intende utilizzare in compensazione orizzontale eventuali crediti superiori a € 

5.000 relativi alle imposte sui redditi ed alle addizionali, all’Irap ed alle ritenute alla fonte, emergenti 

dalla propria dichiarazione, può autonomamente apporre il visto di conformità sulla stessa, senza 

essere obbligato a rivolgersi a terzi. Ciò vale anche per le compensazioni orizzontali dei crediti IVA. 

 

La comunicazione alla DRE consente all’intermediario di apporre il visto di conformità sulle dichiarazioni, 

ed in particolare:  

♦ il visto di conformità dei dati delle dichiarazioni di cui all’art. 35, comma 1, lettera a) e comma 2, lettera a), del 

D. Lgs. n. 241/1997;  

♦ il visto di conformità di cui all’art. 10 del D.L. n. 78/2009 previsto per i contribuenti che intendono utilizzare in 

compensazione crediti IVA per importi superiori a € 5.000 annui;  

♦ il visto di conformità di cui all’art. 1, comma 574, della Legge n. 147/2013, previsto per i contribuenti che 

intendono utilizzare in compensazione altri crediti tributari per importi superiori a € 5.000 annui. 

Naturalmente, se il professionista ha già comunicato all’Agenzia delle entrate di voler apporre il visto di 

conformità e intende procedere con la sua apposizione, non è necessaria la presentazione di una nuova 

comunicazione, a condizione che la polizza assicurativa già presentata all’Agenzia delle entrate non sia 

limitata a determinate dichiarazioni (ad, esempio, visto di conformità ai fini IVA). In quest’ultimo caso, la 

documentazione deve essere integrata con una polizza assicurativa che garantisca anche l’ulteriore attività 

di visto.. 
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D.3 PER APPORRE IL VISTO, IL PROFESSIONISTA DEVE ESSERE ABILITATO ALL'INVIO DELLE DICHIARAZIONI? 
 

R.3 Sì. Il professionista che intende apporre il visto di conformità, oltre ad inviare la comunicazione 

preventiva alla DRE, deve essere anche in possesso dell’abilitazione alla trasmissione telematica delle 

dichiarazioni fiscali, di cui all’articolo 3, comma 3, del DPR n. 322/1998, rilasciata dall’Agenzia delle Entrate 

dietro istanza. 

Se il professionista esercita l’attività di assistenza fiscale nell’ambito di un'associazione professionale in 

cui almeno la metà degli associati sia costituita da intermediari ex art. 3, comma 3, lettere a) e b), del DPR n. 

322/1998, può lo stesso validamente presentare la comunicazione se i requisiti del possesso della partita IVA 

e dell’abilitazione alla trasmissione telematica sussistono in capo all’associazione professionale. 

Analogamente, se il professionista in possesso di partita IVA si avvale di una società di servizi di cui detiene la 

maggioranza assoluta del capitale sociale, può lo stesso validamente presentare la comunicazione 

preventiva se il requisito del possesso dell’abilitazione telematica sussiste in capo alla società 

 

D.4  PER APPORRE IL VISTO, LE DICHIARAZIONI E LE SCRITTURE CONTABILI DEVONO ESSERE STATE PREDISPOSTE E TENUTE DALLO STESSO 

PROFESSIONISTA CHE RILASCIA IL VISTO? 

 

R.4 Sì, si deve tenere presente, a tal fine, che le dichiarazioni e le scritture contabili si considerano 

predisposte e tenute dal professionista anche quando sono predisposte e tenute:  

♦ direttamente dallo stesso contribuente;  

♦ da una società di servizi di cui uno o più professionisti posseggono la maggioranza assoluta del capitale 

sociale7;  

a condizione che tali attività siano effettuate sotto il diretto controllo e la responsabilità dello stesso 

professionista. 

 Il professionista che svolge l’attività nell’ambito di un’associazione professionale e non possiede 

un’autonoma partita IVA, può comunque avvalersi della società di servizi abilitata alla trasmissione 

telematica delle dichiarazioni, sempreché il capitale sociale della stessa sia posseduto a maggioranza 

assoluta da uno o più professionisti abilitati. 

Nel caso in cui le scritture contabili siano tenute da un soggetto che non può apporre il visto di conformità, 

come già chiarito nella Circolare n. 57/E/2009, il contribuente può comunque rivolgersi a un CAF-imprese o 

ad un professionista abilitato all'apposizione del visto, i quali, comunque, prima dell'apposizione del visto, 

dovranno effettuare gli opportuni controlli previa presentazione, da parte del contribuente, della 

documentazione necessaria per consentire la verifica della conformità dei dati esposti o da esporre nella 

dichiarazione. 

 

D.5 IL PROFESSIONISTA CHE RILASCIA IL VISTO DEVE POSSEDERE UNA POLIZZA ASSICURATIVA? 

 

                                                
7 Come chiarito con la circolare n. 12/E/2010, in caso di più di due soci, tenuto conto che nessuno di essi potrebbe possedere la 

maggioranza assoluta, la norma prevede la possibilità che la società sia posseduta da più professionisti abilitati all’apposizione del visto 

di conformità. Il requisito della maggioranza assoluta, proprio perché sottintende che le attività siano state effettuate sotto il diretto 

controllo del professionista che rilascia il visto, deve sussistere per l’intero periodo d’imposta e fino all’apposizione del visto in 

dichiarazione. 
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R.5 Sì, e deve avere le seguenti caratteristiche: 

♦ la copertura assicurativa deve riferirsi alla prestazione dell’assistenza fiscale mediante apposizione del visto di 

conformità sulle dichiarazioni, ai sensi dell’articolo 35 del D. Lgs n. 241/1997, senza alcuna limitazione della 

garanzia ad un solo specifico modello di dichiarazione;  

♦ il massimale della polizza, come stabilito dall’articolo 6 del decreto n. 164 del 1999, deve essere adeguato al 

numero dei contribuenti assistiti, nonché al numero dei visti di conformità, delle asseverazioni e delle 

certificazioni tributarie rilasciate, e comunque, non deve essere inferiore a € 3.000.000,00;  

♦ la copertura assicurativa non deve contenere franchigie o scoperti, in quanto non garantiscono la totale 

copertura degli eventuali danni subiti dal contribuente (salvo il caso in cui la società assicuratrice si impegni 

espressamente a risarcire il terzo danneggiato, riservandosi la facoltà di rivalersi successivamente sull’assicurato 

per l’importo rientrante in franchigia);  

♦ la polizza assicurativa deve prevedere, per gli errori commessi nel periodo di validità della polizza stessa, il totale 

risarcimento del danno denunciato nei cinque anni successivi alla scadenza del contratto, indipendentemente 

dalla causa che ha determinato la cessazione del rapporto assicurativo. 

Se il professionista svolge l’attività nell’ambito di uno studio associato può anche utilizzare, quale 

garanzia di cui al citato articolo 22 del decreto n. 164 del 1999, la polizza assicurativa stipulata dallo studio 

medesimo per i rischi professionali, purché la stessa preveda un’autonoma copertura a garanzia dell’attività 

prestata dai singoli professionisti e rispetti le condizioni sopra richiamate.  

Analogamente, se il professionista si avvale di una società di servizi può utilizzare la polizza assicurativa 

stipulata dalla società, a condizione che nella polizza assicurativa vengano indicate le generalità dei singoli 

professionisti che intendano avvalersene.  

La polizza assicurativa in scadenza deve essere rinnovata in modo tale da garantirne la continuità (cioè 

la data di validità del rinnovo o la stipula del nuovo contratto assicurativo devono coincidere con il giorno di 

scadenza del contratto precedente). Eseguito il rinnovo o la sottoscrizione di un nuovo contratto 

assicurativo, poi, il professionista deve:  

♦ trasmettere la nuova polizza o (se la polizza è sempre la stessa) copia della quietanza di pagamento, alla 

Direzione Regionale competente, tramite PEC o raccomandata A/R (in caso di omessa trasmissione, la DRE ne 

richiede l'invio con l'avviso che, in mancanza, il professionista non è legittimato ad apporre il visto dalla data di 

scadenza della polizza2; successivamente all’inibizione, il soggetto può decidere di produrre una nuova e 

completa comunicazione, ai sensi dell’art. 21 del decreto n. 164/1999);  

♦ presentare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 

attestante la permanenza dei requisiti comunicati in precedenza. 

 

D.6  CHE TIPO DI CONTROLLI IMPLICA IL RILASCIO DEL VISTO DI CONFORMITÀ? 

 

R.6 I controlli da effettuare per rilasciare il visto di conformità corrispondono in buona parte a quelli previsti 

dagli articoli 36-bis e 36-ter del D.P.R. n. 600/1973, cioè quelli effettuati dalla stessa Agenzia delle Entrate in 

sede di controllo formale delle dichiarazioni, finalizzati ad evitare errori materiali e di calcolo nella 

determinazione degli imponibili, delle imposte e delle ritenute, nonché nel riporto delle eccedenze risultanti 

dalle precedenti dichiarazioni. Di conseguenza, il rilascio del visto di conformità implica: 
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♦ in generale, il riscontro della corrispondenza dei dati esposti nella dichiarazione alla relativa documentazione, 

oltre che il rispetto delle norme in tema di oneri deducibili e detraibili, detrazioni e crediti d'imposta, scomputo 

delle ritenute d'acconto, versamenti;  

♦ in aggiunta, per i soggetti obbligati alla tenuta delle scritture contabili, relativamente alle dichiarazioni dei 

redditi, IRAP e modello 770:  

� la verifica della regolare tenuta e conservazione delle scritture contabili obbligatorie;  

� la verifica della corrispondenza dei dati esposti nella dichiarazione alle risultanze delle scritture contabili e di 

queste ultime alla relativa documentazione. Deve essere, cioè, verificato che i dati esposti in dichiarazione 

corrispondano alle scritture contabili e che queste corrispondano ai dati indicati nelle fatture.  

La Circolare n. 28/E/2014 precisa che: "I riscontri non comportano valutazioni di merito, ma il solo 

controllo formale in ordine all'ammontare delle componenti positive e negative relative all'attività di impresa 

e/o di lavoro autonomo esercitata, rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle 

attività produttive, nonché in ordine all’ammontare dei compensi e delle somme corrisposti in qualità di 

sostituto d'imposta." 

 

D.7  COME VA APPOSTO IL VISTO? 

 

R.7 Il visto di conformità deve essere apposto “relativamente alle singole dichiarazioni dalle quali emerge il 

credito” (art. 1, comma 574, Legge n. 147/2013). 

Per l'utilizzo, in compensazione, dei crediti tributari di importo superiore a € 5.000 non è previsto 

espressamente l’obbligo di preventiva presentazione della dichiarazione. 

Inoltre, il limite di importo di 5.000 euro si riferisce a ciascuna tipologia di credito emergenti dalla 

dichiarazione, cioè va verificato per ogni singola imposta. Pertanto, se dalla dichiarazione dei redditi 

emergono due diversi crediti d’imposta rispettivamente di ammontare inferiore a 5.000 euro, ma 

complessivamente di importo superiore alla soglia, questi potranno essere utilizzati in compensazione senza 

apporre il visto di conformità.  

Viceversa, l’utilizzo in compensazione di un credito per un importo superiore al limite di € 5.000, comporta 

l’obbligo di apposizione del visto su tutta la dichiarazione, anche in presenza di altri crediti – utilizzati o meno 

- di ammontare inferiore alla soglia. 

La Circolare n. 28/E/2014 precisa che l’obbligo di apposizione del visto di conformità riguarda tutti i 

crediti d’imposta il cui presupposto sia riconducibile alle imposte sui redditi e relative addizionali. 

Sono, però, da ritenersi esclusi dall’obbligo di apposizione del visto di conformità i crediti il cui 

presupposto non sia direttamente riconducibile alle imposte sui redditi e relative addizionali, quali, ad 

esempio, i crediti aventi natura strettamente agevolativa (ad esempio, il credito d’imposta a favore degli 

autotrasportatori per il consumo di gasolio - Caro petrolio, il credito d’imposta per nuovi investimenti nelle 

aree svantaggiate di cui alla Legge n. 296/2006). 

Per la compilazione si fa presente che nel modello Redditi nel frontespizio è presente la sezione “VISTO DI 

CONFORMITÀ Riservato al C.A.F. o al professionista” dove il professionista o il responsabile del Caf devono 

indicare il proprio codice fiscale nonché il codice fiscale del CAF. 
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Dopo la compilazione è necessario apporre la relativa firma al fine di attestare il rilascio del visto di 

conformità. 

 

 

 

 

Qualora il visto di conformità fosse rilasciato dal soggetto al quale è affidata la revisione legale dei conti 

va apposto sottoscrivendo la casella “FIRMA PER ATTESTAZIONE” presente nella Sezione “FIRMA DELLA 

DICHIARAZIONE”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stessi campi da compilare sono presenti nel modello Irap 2018. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D.8  QUALI SONO LE SANZIONI PER INFEDELE ATTESTAZIONE DELL'ESECUZIONE DEI CONTROLLI PER L'APPOSIZIONE DEL VISTO? 

 

R.8 L'infedele attestazione dell’esecuzione dei controlli per l'apposizione del visto comporta, in capo al 

professionista/responsabile fiscale, l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 39, comma 1, lettera a), 

primo periodo, del D. Lgs. n. 241/1997, cioè da € 258 a € 2.582, oltre che, in caso di: 
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♦ ripetute violazioni o di violazioni particolarmente gravi, la sospensione attività rilascio visto di conformità da 1 a 3 

anni; 

♦ ripetute violazioni successivamente alla sospensione l'inibizione al rilascio del visto di conformità; 

 

D.9  QUALI SONO LE SANZIONI PER COMPENSAZIONE OLTRE IL LIMITE DI 15.000 EURO SENZA VISTO? 

 

R.9 L’utilizzo in compensazione di crediti in misura superiore a € 15.000 senza visto di conformità comporta, in 

capo al contribuente, l’applicazione della sanzione di cui all’art. 13 del D. Lgs. n. 471/1997, prevista nel 

caso di omesso versamento, cioè pari al 30% del credito indebitamente utilizzato in compensazione. 

 

CHECK LIST ALL. A CIRCOLARE 28/E/2014 

 

CHECK LIST – VISTO DI CONFORMITÀ 

MOD. REDDITI 2018 PF / SP 

esistenza dei libri contabili e fiscali obbligatori; 

regolarità dei libri contabili e fiscali obbligatori;  

riscontro del risultato di esercizio emergente dalle scritture contabili;  

corrispondenza delle rettifiche fiscali utili a determinare il risultato fiscale 

alle variazioni in aumento/diminuzione indicate nel quadro RF ed alla 

relativa documentazione (se in contabilità ordinaria);  

corrispondenza dei valori indicati nel quadro RG alla relativa 

documentazione (se in contabilità semplificata);  

corrispondenza dei valori indicati nel quadro RE alla relativa 

documentazione;  

controllo documentale degli oneri deducibili; 

controllo documentale degli oneri detraibili; 

controllo documentale dei crediti d’imposta; 

riscontro dell’eccedenza d’imposta emergente dal mod. Redditi dell’anno 

precedente;  

controllo delle compensazioni effettuate nell’anno; 

controllo delle ritenute d’acconto;  

controllo dei pagamenti effettuati con il mod. F24 per i versamenti in 

acconto e a saldo;  

controllo delle perdite pregresse. 

MOD. REDDITI 2018 SC 

esistenza dei libri contabili e fiscali obbligatori;  

regolarità dei libri contabili e fiscali obbligatori;  

riscontro del risultato di esercizio emergente dalle scritture contabili;  

corrispondenza delle rettifiche fiscali utili a determinare il risultato fiscale alle 
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variazioni in aumento/diminuzione indicate nel quadro RF ed alla relativa 

documentazione;  

controllo documentale delle detrazioni;  

controllo documentale dei crediti d’imposta;  

riscontro dell’eccedenza d’imposta emergente dal mod. REDDITI dell’anno 

precedente;  

controllo delle compensazioni effettuate nell’anno;  

controllo delle ritenute d’acconto;  

controllo dei pagamenti effettuati con il mod. F24 per i versamenti in 

acconto e a saldo;  

controllo delle perdite pregresse. 

MOD. IRAP 

esistenza dei libri contabili e fiscali obbligatori;  

regolarità dei libri contabili e fiscali obbligatori;  

corrispondenza dei dati utili a determinare il valore della produzione con le 

scritture contabili e la documentazione;  

riscontro delle deduzioni IRAP con la relativa documentazione;  

riscontro dell’eccedenza d’imposta emergente dal mod. IRAP dell’anno 

precedente;  

controllo delle compensazioni effettuate nell’anno;  

controllo dei pagamenti effettuati con il mod. F24 per i versamenti in 

acconto e a saldo. 

MOD. 770 

esistenza dei libri contabili e fiscali obbligatori;  

regolarità dei libri contabili e fiscali obbligatori;  

riscontro dei dati del CUD e delle certificazioni;  

controllo dei totali delle ritenute;  

controllo delle compensazioni effettuate nell’anno;  

controllo dei pagamenti effettuati con il mod. F24;  

riscontro dell’eccedenza d’imposta emergente dal mod. 770 dell’anno 

precedente. 
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PRASSI DELLA SETTIMANA 

RISOLUZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Risoluzione 64/E del 14 Settembre 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che il contribuente che, pur 

possedendo i requisiti previsti per l'applicazione del 

regime forfettario ( legge n. 190 del 2014), abbia optato 

per i regimi di contabilità semplificata (articolo 18 del DPR 

n. 600 del 1973), può passare al regime forfettario senza 

attendere il decorso di un triennio. 

 

Risoluzione 65/E del 18 Settembre 2018 

 

L'Agenzia istituisce il codice tributo "6892" per l'utilizzo in 

compensazione, mediante il modello F24, del credito 

d'imposta denominato "SPORT-BONUS" (articolo 1, 

comma 363 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e 

DPCM del 23 aprile 2018). 

 

Risoluzione 66/E del 19 Settembre 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che il trasferimento dei beni 

espropriati, a prescindere dalla qualificazione dell'ente 

espropriante, gode dell'esenzione prevista dall'articolo 57, 

comma 8 del TUR e dagli articoli 1 e 10 del TUIC, a 

condizione che detti trasferimenti vengano disposti a 

favore del "Demanio Pubblico dello Stato", in quanto lo 

Stato acquisisce, direttamente ed immediatamente, la 

proprietà dei beni espropriati. Inoltre, per i medesimi 

trasferimenti non sono dovute l'imposta di bollo e le tasse 

ipotecarie. 

 

Risoluzione 67/E del 20 Settembre 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che quando gli importi bonificati 

all’impresa che ha effettuato interventi di recupero del 

patrimonio edilizio su parti comuni dell’edificio sono stati 

assoggettati a ritenuta da parte della banca, 

l’amministratore del condominio è esonerato dalla 

compilazione della sezione III del quadro AC del modello 

Redditi e del quadro K del 730. Questo in quanto tali 

somme, essendo per legge soggette a ritenuta alla fonte 

a titolo di acconto dell’imposta sui redditi da parte degli 

intermediari (banche e Poste Italiane Spa), vengono già 

indicate nella dichiarazione dei sostituti d’imposta, 

modello 770. 

 

Risoluzione 68/E del 21 Settembre 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che le “bollette-fatture” relative alla 

fornitura di acqua, depurazione e servizio di fognatura, 

emesse dal Comune nei confronti di soggetti passivi Iva, 

devono essere inserite nello spesometro, poiché sono 

fatture a tutti gli effetti. 
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COMUNICATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Comunicato stampa del 14 Settembre 2018 

 

L'Agenzia comunica che lunedì 17 settembre 2018 

scadeva il termine per la trasmissione della comunicazione 

dei dati delle liquidazioni periodiche dell’Iva relativa al 2° 

trimestre del 2018. 

Per tale adempimento, infatti, non opera la proroga al 30 

settembre 2018 (termine differito a lunedì 1° ottobre) 

prevista per la comunicazione dei dati delle fatture 

emesse e ricevute. La proroga, disposta dall’art. 1, 

comma 932, della legge n. 205 del 2017, (Legge di 

bilancio per il 2018), riguarda, infatti, solo il termine previsto 

per la comunicazione dei dati delle fatture emesse e 

ricevute (i.e. spesometro). 

 

 

SCADENZARIO 

LO SCADENZARIO DAL 21.09.2018 AL 05.10.2018 

 
Martedì 25 Settembre 2018 Presentazione elenchi INTRASTAT delle cessioni e/o 

acquisti e prestazioni di servizi intracomunitari effettuati 

nel mese precedente. 

 

Domenica 30 Settembre 2018 Presentazione istanza di rimborso dell’IVA assolta in un 

altro Stato membro UE  per beni e servizi ivi acquistati o 

importati, da parte di soggetti IVA stabiliti nel territorio 

dello Stato. 

  
Domenica 30 Settembre 2018 Presentazione istanza di rimborso dell’IVA assolta in 

Italia per beni e servizi ivi acquistati o importati, da 

parte di soggetti IVA stabiliti in altri Stati membri della 

Comunità. 

 
Domenica 30 Settembre 2018 Presentazione istanza di rimborso dell’IVA assolta in 

Italia per beni e servizi ivi acquistati o importati, da 

parte di soggetti IVA stabiliti in Stati non appartenenti 

alla Comunità europea ma con cui esistono accordi di 

reciprocità. 

  
Lunedì 1 Ottobre 2018 Termine per trasmettere all'Agenzia delle Entrate i dati 

delle operazioni rilevanti ai fini Iva (c.d. "spesometro") 
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del 2° trimestre 2018 e del 1° semestre 2018. 

 

Lunedì 1 Ottobre 2018 Ultimo giorno utile per sanare la mancata 

presentazione, in formato cartaceo, della 

dichiarazione dei redditi modello "Redditi PF 2018", e 

della busta contenente la scheda per la scelta della 

destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille 

dell'Irpef. 

 

Lunedì 1 Ottobre 2018 Dichiarazione mensile dell'ammontare degli acquisti 

intracomunitari di beni registrati nel mese di Agosto 

2018, dell'ammontare dell'imposta dovuta e degli 

estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12) 

 

Lunedì 1 Ottobre 2018 Liquidazione e versamento dell’IVA relativa agli 

acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente 

(Agosto 2018) da parte degli enti non commerciali  

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento dell'imposta di registro sui contratti di 

locazione e affitto stipulati in data 01.09.2018 o 

rinnovati tacitamente a decorrere dal 01.09.2018. 

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento, in unica soluzione o come prima rata, di 

quanto dovuto in base alla Richiesta di accesso alla 

procedura di regolarizzazione delle attività depositate 

e delle somme detenute all'estero, presentata entro il 

31 luglio (c.d. mini voluntary). 

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento addizionale erariale alla tassa 

automobilistica, pari a 20 Euro per ogni kilowatt di 

potenza del veicolo superiore a 185 Kw. 

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento bollo auto da parte dei proprietari di 

autoveicoli con oltre 35 Kw con bollo scadente ad 

agosto 2018, residenti in regioni che non hanno 

stabilito termini diversi. 

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento da parte delle persone fisiche, non titolari 

di partita Iva, che hanno scelto il pagamento rateale 

effettuando il 1° versamento entro il 2 luglio, della 4° 

rata delle imposte risultanti dal mod. Redditi PF 2018, 

con applicazione degli interessi nella misura dello 

0,97%. 
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Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento da parte delle persone fisiche, non titolari 

di partita Iva, che hanno scelto il pagamento rateale 

e hanno deciso di differire il pagamento di 30 giorni, 

della 3° rata delle imposte risultanti dal mod. Redditi PF 

2018, con applicazione della maggiorazione dello 

0,40% e degli interessi nella misura dello 0,44%. 

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento della 2° rata del debito residuo che è 

stato comunicato dall'agente della riscossione, da 

parte dei contribuenti che intendono perfezionare la 

definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti 

della riscossione dal 1° gennaio al 30 settembre 2017 

(c.d. rottamazione-bis). 

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento della 5° ed ultima rata del debito residuo 

che è stato comunicato dall'agente della riscossione, , 

da parte dei contribuenti che intendono perfezionare 

la definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti 

della riscossione dal 2000 al 2016 (c.d. rottamazione 

delle cartelle di pagamento). 

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Termine per regolarizzare la posizione degli enti di 

volontariato/associazioni sportive dilettantistiche/enti 

della ricerca scientifica e dell'università/enti della 

ricerca sanitaria, interessati al riparto del 5 per mille 

per l'esercizio 2018, che non hanno assolto in tutto o in 

parte gli adempimenti prescritti entro i termini di 

scadenza.  

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Ultimo giorno per i contribuenti che si avvalgono 

dell'assistenza fiscale del datore di lavoro, del Caf o 

del professionista abilitato per consegnare al sostituto 

d'imposta la comunicazione di non voler effettuare il 

secondo o unico acconto dell'Irpef o di volerlo 

effettuare in misura inferiore rispetto a quella indicata 

nel prospetto 730-3. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

network professionale 
 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 
diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 
quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 
tributario 

Area 
amministrazione, 
gestione personale 

e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 
dottore in comunicatore di impresa  

 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 
Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 

 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 
dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 

 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 
Avvocato societario e fallimentare 

 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 
reclami e comunicazioni 

 
quesiti@studiopalummo.it 
reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 
Ragioniera e consulente di impresa 

 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Maria Mazzeo 
Dottore in economia e consulente di impresa 

 

paghe@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

fisco@studiopalummo.it 

Dott.ssa Antonella Paradiso 
Dottore in economia e consulente di impresa 

 

a.paradiso@studiopalummo.it 

 

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  
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I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 


